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DE FORASTIERI
| "oPER L’ ANTICHITA’ CURIOSISSIME
‘DI POZZUOLI;
| Dell’ Ifole adficenti d’ Ifchia , Procida
Nifida , Capri, Colline, Terre, Ville,
e Cittd , che fono intorno alle

Riviere dell'nno, e Paltrolato
di Napoli, detto Cratero .

" Colla deferizione della Cirta di Gaeta .
1l tutto epilogato dagli Autori impreffi
' ¢ manofcritti, che ne han trattato .

Adornate di 30. belli[fime Figure
intagliate in Rame .

(o iy 2 ) DA LGB -
DI DOM. ANTONIO PARRINO
“Natural Cittadino Napoletano.

" Ed jn guefta ultima Edizione di nueve
vicorretta , ed aumentata .

IN NAPOLI MDCCLL
A fpefe di Giuseppg Buovo.

-Con Licenza de”Superiori .




~ Nota delle Figlire intagliate in
Raine s :Che adornano Ia prefen-
te ‘Nuova Guida. de’ Foraftieri
per Pozzuoli , ed altri -luoght o
delle vicine Rivierg .- -

.....

Pozzuoli y e Monte DEifeno » 3
% Tempio del Gigante . il

.3 «Areo Felice . 8

g Monte Mifeno , e Mare Morto. 13

s Tempio di Diang <" b wine i 17
6 Campi Elifs ; o Mercaro di Sab-

bato. 1%

2 Porto, e Fortezze di Baja. 20
8 Tempio.di Venere . 23

. 9 Citta di Poxzuoli . 33

10 Colifeo, o Anfiteatro . 1

11 Figure delle Statue 1n mezzo fa

Piazza di Pozzuoli . 43

12 Solfatara . SI

13 Lago d Agnane . 35

14 Grorta per dove firawd @ Pozznoli al

P
~ 1

66

18 Ifele

‘ di fuori. T
1s Cittd 5 e Fortexza d Ifchia . 8o
16 Ifola di Procida. 122

" 37 Ifola di Nifida . 127
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27 Vico ‘Equenfe. "= + o Ui 251 - P : :
28 Piano fﬂi\ S{rrenro. 254 | E di tutte le Cirtd, Luoghi , ed Ifole,
0. Sormith, Sk, 3 oL sl 5 | ched Iﬁno alla v;d{t;ta grﬁffo il Mare

/ R T | alla parte deftra della Citta
30 M‘?Q." ;“67.‘3’-’:@_ 0 39 di Napoli.

N D I ;
| DOM.ANTONIO PARRINO

Natural Cirtadino Napoletano .

M| ELL!  due Semicircoli
% che fanno Corona alla bel-
g Pj| lifima Cited di- Napoli
uno fi & quello , che de-
‘ . ‘ feriveremo , quale .tml'-‘
N i s .. ha In acconcio per mol~
Nvo. | Wl alla dx&inzirg:c delle” famofe
| : an-

|
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:  NUOVA GUIDA
antichitd di Pozzuoli ;. ed & appunto
lo fteflo , che comincia dal Capo di
Mifeno: fino all’ Ifola , o fia 1o Sca-
slio di Nifida .

delle pili belle , e vaghe Citta, fuper-
b1 Edific; , Ville s Palagi, Teatri, e Mo-
11, che fi poteffero mai vedere ; di ma-
niera tale , che da Cuma a Pozzuoli ,
¢ da eflo a Pofilipo continuando lo
{guardo 2 finiftra; di Napoli , preflo il
Mare , fino a Capri 4 .fembrava una
continua Cittd , dicendo Strabone : Uz
unicus Orbis prefeferat afpettum ; aven-
doci le Ville ;e le delizie gl& antichi
Romani : Tra le famofe Citta van-
tava Cuma , Mifleno , Baja , Pozzuo-

li , e molte’ Ville deliziofe , come | L

|
|
|

PER POZZUOLI. 3
Andaremo dunque noi epilogan-
do » € reftringendo quando fi pud i pre-
8U'di tante, e si belle Citth e Luoghi,

' ¢he fanno di detto Semicircolo ador-

fudetta, che a deftra di

Queflo ' Semicircolo era adorno gid | gamenm alla - Metropoli ,

3 rayvivan-
0 I' antiche , acciocché poffa’ il cu-
tiofo Paffaggiero , conforme ammira
In vederne cosi' difpofte le bellezze ,
€osi doppiamente goderle , e delineate
st le carte , edefcritte : per faperne
Qualche cofa d’antichita , curiofo, e di
bello ; come anche diraffi qualche co-
{a dell’ Ifole d’ Ifchia , di Procida , e
di Nifida , che abbellifcono la parte -
: Napoli ¢ eften-
de 5 fi daranno nel fine curiofe , ma
compendiofe notizie del Monte Ve=

' fuvio , con fuoi incend; , e ftragi, che

Tripergole col Lago Lucrino , Bauli, |

le Ville di' Lucullo ,di:Mario 5 di Cor-
nelio , di !
Pompeo , di Domiziano , di Irrio ,di Pi-

fone , di Domizia,'di Cicerone, e d’altri |

infinitl , de’ quali appena ne appajono
1 veftig) , ‘eflendone in piedi in parte

Clad
Mammea ,di Ginlio Cefare ,di | i

la cagionato alla pitt bella parte del-
2 Campagna Felice ; e cominciarema
1re :

‘DI CuMA , E DELL ANTICA

folo di tante Cittd Pozzuali , _potendo. !

a-ragione .dire il Poeta :
Cadano le Gittd -cadono 1 Regni,

< Copre Tebe'y e Cartago erba g ed arena s |

An

CITTA', E PORTO DI
MISSENO.

Enchd Cuma non fia mnel circo-

; lo, ma diecro il Monte Mifleno

verlo la parte, che riguarda Patria, ris
A 2 0=



4 NUOVA GUIDA g
coverc gia di Scipione, ov’era la fua,
fepoltura , che dicea : ingrata Patrid|

- nec offa mea habebis : e cadendo tuatte
le lettere, folo reftandovi Patria, die-|
de il nome ad un’antica Torre , ove
viene a sboccare il Fiume Literno, o
Linterno, e vi era anche una Citta di|
tal nome, ora diftrutta; ad ogni mo-|

do della Cittd di Cuma, effendo cosi
antica , e grande, dalla quale conobbe|

i fuoi principj con 1 Calcidici Parte~
nope ,’ ¢ la reidificazione per lo: confi-|
glio dell’ Oracolo ; fard di bene non
tacerne, e da efla principiare.

Era dunque detta Citta fituata

preflo del mare fopra una rocca dil
jetra durifima inacceffibile , fecon~|
o Agazio nella guerra de’ Goti, bat-

tuta dall’onde , che vi-fi rompono, in|
cui era difficile il falire, ed- inefpu-|
gnabile fu detta per I altezza delle|
fue mura, delle quali ne appajono 1n
un luego , detto Arco Felice' parti . Fra |
due Laghi forgea, uno defto di Lico-|
la; che vogliono fuffe la Foffa di Ne- |

sone, e Paltro la Palude Acherufia ,

ora detro la. Coluccia , o Fufaro, €/

E?ﬁ% al profpetto di Procida , ed |

¢hia + L’ edificorono i Greci, 0 Cal-

cl-

L ) 4 i

. PER POZZUOLI . 5
Cidefi venuti da Euboa, o fiz Negro=
Ponte , con Ferecide loro Capitano ,
2l dire di Silio Italico:
Inde Phericiadum murosy O'c.
"Doppo molte feene , ed infors
tunj , finalmente fir diftrutta da Na-
poletani. La cagione fu, perche i Teu-
toni in Cuma refugiati, attendendo 2
1 latrocinj , ed affaffinj ; moleftavano
tutta Terra di Lavoro , 'd1 manlera
che non vi era luogo per la coltura ,
né era ficura la pefca ; di cid fdegnatl
i Napoletani fotto la gunida di Goffre=-
do Montefufcolo, ed altr1 Cavalieri
prefero 2 forza Cuma, allora che’era
ridotta in un miferabil Caftello, ¢ la
defolarono: al piano ' cadendo una
Cittd , che fu cosi chiara per antichi-
th, e prefidio de’ Goti 5 trafportando-.
ne le Sacre Relique i Napoletani nellz
Cittd loro. Fanno fede delle fue an-
tichitd molti avanzi reftati in ptedi 5
cioé parte del Caftello fopra un mon- -
te di-pietre quadre, e vive; opera de’
Goti ; e qui anticamente €ra il famo-
fo Tempio di Apolle, al riferire dr
Servio , che fu convertito-in Chiefa
da’ Criftiani , ed ancora & rovinata 3
tutto il continente ¢ feminato d’ Edi-
A 3 - fig



6  NUOVA GUIDA
ficj. diruti . Ducento pafli diftante dal |
colle vi ¢ un Tempio  detto del Gi- |
gante , ch’ ¢ lengo palmi 36. largo
trenta; e tre quarti , e poco pilr alto:; |
vi fi vedono. tre gran Nicchie quadre ,
e la volta fcompartita a’ quadri, né fi

vitrova da Autore alcuno a qual Deita |

fufle dedicato .

Pocb- lontano a2 man finiftra evvi ‘
una .vojga lugga 96. palmi 5 e venti- ‘
fei in circa larga, con apertura qua- .

dra da riceverli il lume ', con nicchie

attorno  da porvi I’ Urne fepolerali 5 =
fegno evidente , che fufle fepoltura |
de’ Gentili : . in altra wicina- Maflariay

preflo la pubblica firada tra le fpine s
evvi un altra Cameretta fotterranea.
larga da 10: palmi , fatra a volta s €
dipinta d” nccelli , é fogliami ;, e va-
gliono i Paefani ; che vi fiang altre

ftanze dipinte a figure umane’fotters |

rate .. $iy 1 ]
Nel' 1606. facendofi cavare in un
territotio dal Cardinal Acquaviva Arci-
vefcovo di+Napoli 5 vi fu ritrovato un
Tempio in 'parte rovinato , ma guall
jntiero ,'con le mura, ed il pavimento
di marmi d’ ordine corintio , con €O
lonne , bafli rilievi di Satiri , e cll_i fo-
[ glia-

"1" 7
o

Ak

| NI(

\

owzenico Bonits Duca dell’

Trola -t
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; PER POZZUOLI. - i
sliami , con diverfe tatue di Nettund
con barba dipinta a ceruleo Saturno 5

! 0 Priapo , Vel , Caftore , Apollos

Ercole , Efculapio’, Romolo , un Co-
loffo &’ Otravio ™ Aungufto ,: un2 Vene=
re ignuda , unal Pallade “col cimier0s
un Drufo Cefare armato con la Sfinge
in petto, miolte imagini di donne 5
due Confoli in pietre rotonde padre’s
e figlio ", con Epitaffj ¢ ;|

Cajo Satrio C.F:CJSatvio C.F/aii=

I onsipes vitorTial i

 (iCajo Satrio C. Fs Ciloni Fortuna~
S ta . O1ed. 2 T

0 Sarry o o v Lauto :

éd in altri frammenti’’

tviilng 00p Bt Forthmatus ~'' »
b2 ¢ olfgid- Fil®'s ¢y Ampia s

ed'in un altra pietra - 2o AL

Ot onatl oV 9 gres Aungufti

Ollsrg  xC9ls)Agrippa, ¢ FUT :

o1 PR Ehe fu {timato’ Tempio 5 da

Agrippd” erétto ad Auguftor; parte di

de_.t‘te "ﬁan,sb Ifi cpofero rper ornamento

degli: Stifdi” pubblicis ¢ parte andaro-

flo: slftave: , s SrETIII P

“ “La'porta di’ Cuma fa fituata nel-

la firerrezza & un colle altiffimo -ade-

guata’, con fabbrica laterica , det-

o A4 3

15



%  NUOVA GUIDA
t2 oggl Arco Felice , con mattoni di
confiderabi] grandezza, il muro & grof-
{o so.piedi, d architettura, alto 7o0.il
vano dell’ Arco & piedi 20., ed un ter-
zo ; Vi paffava per mezzo la via Ap-
pia, di cui in parte in parte fe ne ritro-
vano veftig] , particolarmente quando
fi fecca qualche porzione dell acque
di Licola; Vicino a detto Arco vi & una
grotta nella Maffaria di. Nicold Mo-
naco , che fu gia conferva d’acque.Tut-
to in fomma il territorio ¢ pieno di
Edificj rovinati, e vi fi ritroveriano e
{tatue, e colonne, con cofe peregrine, fe
vi fi faceflfero diligenze . Sorta,di, Cu-
ma fi flima effer, la vera bocea della
grotta della. Sibilla , da doye paffava
Ella, ed al Tempioi.d’ Apollo, ed al
Lago d' Averno, per Iuﬁh;i' {ptterras
nei, di cui diremo’; benche vi fiano le
fue difficoltd . Sono . celebri preflo
gli antichi i Vafi Cumani,’i fuol Pe-
fci Glauci, o Ppguri:; L fuoi, Broccoliy
detti da’ Latini, Gima, ed .k, fuo L1
no . Quefta grotta - della, Sibilla , vos -
gliono, che terminava ad,k Averno, €
che s incontraffe con :iquella. fatta In
Avernofieflo da Coccejo , ma. perche

gl 'lL‘qu ‘ 3
i

uella tira pid tofto verfo Baja, che _
g P - j'.-..h.u r VC;{O ' 7, ’/gu \¥ o0 3
” y{f.fyﬂj’ My
yg\es dePrpi diMo 4 ol
WSS D i it




PER POZZUOLEL. 9

verfo Cuma ', perche vi fia difficoltd 5
ma perche -mon, per rutto fi camina
per la terra cadutavi, non fi sa fe tor-
cecdo tornaffe a finire in Cuma; e ellz
di altezza di v2. palmi-in circa, e lar-
ga da 3. pafli, {i camina per 270. palliy
e fi ritrova una picciola firada’ cavata
nel Monte di 50.paffi, che rermina
pill ftanze , una delle quali fatta a voi-
ta moftra effer ftata dipinta a frefco ,
e le pareti incaftrate di pietre, e con-
che marine di varj colori , col fuola
lavorato a mofaico , vi fono  bagni &
acque chiare , ed .in uno de’ camerink
¢ la ftrada verfo il Monte , ma impe-
dita dalla terra cadutavi . Giuftine
Martire dice effer ftato in quefta grot-
ta , con avervi offervato i Bagul ove
fi lavava la Sibilla, la* Catedra dove
dava le rifpofte degli: Oracoli}; e.che
a fuo -tempo vi era un fepolcro, di
bronzo. , con le. ceneri. della {udetra
Sibilla ; onde pare, che mon:fia, tutte
favolofo cid  che dice Virgilio,  che
Enea fuffe venuto,al Tempio d' A-
pollo in_Cuma, ove era_ I’ antro del-
la_ Sibilla ' chiamando., Eubolici qued
hdi' X l LT I BV

Ritornande a -Cuma . quivi, mo-

: 5 xi
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ri Petronio - familiase - 4 Nerone . La
Chiefa Madre allora , che fu Criftia-
na era dedicata a S, Maflimo ; i fuoi
Vefcovi avevano ancora‘la - Giurifdi-
zione di Miffeno, e d; molti di effi fi
trova fatta menzione ‘preflo’ i Conci-~
Ly, egli Scntt_ori' - Diftrutea la Gicea,
flll’uAn;::?vl? Gllurlcsldizione Ecclefiattica

| efcovale dj 1
Pilt Santi Martiri .I PP ovediikbbe

i Tra Mifeno , ‘e Cuma la:dett
P_alil:de Archerufia y detta Coluccia‘f ogi
;:;1 ufaro , ove fi matura il linoyevifi
2 pefea“di Cefali | ed Angnille ,-flan-
0{‘{1 1 Me220 come wun’ Ifoletta ‘con
‘:13 2 di Pefeadori . La confondono
ic".“é‘ €ol TLago d* Averno , ma ¢ in
!I‘}{It d.dlﬁnlnta : pud ben avervi cor-
op‘m nzd fotterranea ; Qai  prefs
aﬁ:{: la Villa del ricchiffimo Servilio
a Ti?a > che' fuggendo dalla tifannia
Rékito Ed'.'o 2 V1 fi fepelll nell’ ozio, di-
f . E dl fe fleflo = Hj¢ Vaceia fitus
St ando luoge alle genti “di "dire

5 ,f!emlmj!nn‘ di Seneca : O Vaceia
orus feis vivere . Vi aveéa coftui

fat :

!lO:le r<ii‘1:1ecvgrotte_,.umv: freddiffima , che

U3 verf; €2 may j} Sple per I'eftd , I'al-

Yerio Occidente § ehe fiii 16 per-
deva

PER POZZUOLI 54
deva di wvifta .- Tra le rovine di efla
Villa vi i fono ritrovati molti Epi-
Wty fepolcrali ; come quefto:

90 T0 Julius: Balbius Frater

i lharcum filits fuis’y
"Wiinay Er coberedibus '

] Sorors dulciffimzi. !
un’ altro : :
" Hic ¢ft pofita - Albacia Blefilla
< viid Pari fine exemplo Faming
Oue. vizir annos XXX. MV. D: XIX..
‘o vl Dalciflime CGonjugi fecit .
advaltri’ portati dal> Capacciol. -
©."Or! cominciando I’ accennato  Se-
micircolo da Miffeno ; ove ¢ un Mon-
te"a guifa di Scoglio ifolato , tutto

 Cavernofo , di cui cantd il Mantova-
o

Monte fub aerioo, gui nunc Mife~
rpnsab ilonyeaftile sl . 93

Vi era in! dettor Monte ‘una 'Cit»
t detta Miffeno, o daliCompagno di
Uliffe:, come alcuni vogliono', o dal
Trombettiero d’ Enea qui eftinto , co=
me favoleggid il 'Poeta , contendends
col; Tritone , o perche dal detto Enea
fuffe flato immolato' alle’ Deita In=

fernali ; Fu la detra’ Cited per I’ ame=

ity del fito ; nobiltd delle Ville , Pie
A6 fcine



1z NUOVA GUIDA -
{cine’, Porto ,- Aymata. navale , effexs
dovi il Porto detto:Mifenate , ed-abi-
tazione de’ Cefari , chiara , ed illuftre;
fa menzione Plinio Secondo, che una
porzione d’ Armata flaffe in Miffeno ,

e |'altra in Retina; alcuni vogliono |

la detta Retina nello - fleflo lido di
Miffeno 5 altri , che fuffe preflo la Tos-
re del Greéco , che ora Refina , con

mutarvi una lettera , i dice; pure Pli-

nio la- chiama Villa di- Miffeno . |Di
qud aveano principio tanti nobili, e
mirabili Edificj , 'che ftendendofi. per
Baja, e Pozzuoli ~parea , che faceflero
pompa d’ una maravigliofa , € contis
mua Cittd molto bella allo. {gnardo ,
adi cui dice ‘Tacito , che avefle tanto
diletto Nerone , effendo fua delizia »
I fuo Porto celebrato:, ‘Dione
dice , fuffe edificato da 'Agrippa . In
- quefto  Porto  dungue - fatto - dalla na=
2ura 5 .ed ajutato _dall’ arte’ , -aven-

do fatto il detto Agrippa aprirvi la-

bocca , tenea la fua “Armata Angu-
fo per quefti. mari di Francia , ¢ Spa-
. gna, tenendo I altra a Ravenna per

e parti Orientali, da qul con una

quingnereme: fi ‘portd Plinjo per ve-

dere ' incendio. del Vefuvio, effepdo

Gea

',

1
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PER POZZUOLT: 13

Generale dell’ Armata; e vi perdd mi=
rabilmente la  vita , - foffogato -dal
Umg , e dalla cenere; come . racconta
Plinia i} mipote . Fu un [tempo la det-
ta Cittd -con, titolo diContea ;- Fu
Prima aflediata € dinneggiata da
Longobardi fotto ~ Sicardo ; indi da
araceni, pel 85o..diftrutra , e mena-
ti cattivi 1 miferi Cittadini; vi fi ve-
de ancora parte della fud Chiefa Ve,
{covile’, dalle di -cui irovine fii-cavato
dopo | o janni da ~Attinafjo Mondco »:
el Pietro'-,.{iu-bdiapOno. iilicSacro Depom
fito di S. Sofio- fuo Padrdne.y e Tu~
telare compagno 'di S. Gennaro, s ivi
fepolto , e portato in . S. Severino di
Napoli - col confenfo di Stefano Ve-
feovo, di Napoli ,. e Giovanni. Vefcovo:
Qs Ciiing wve B idaneid 103 £3308 o
+ Vi & in quefti-lidi; ua-luogo, det-
t0 il Mare morto:, 0 placido, per €~
trarvi upa lingua di mare), e fayvico-
me un Laga., abbondante di pefci,che
Vilentrano , e~pol per: certe machiné
Ron poffonn pit witirew . . :
Si la cima del Monte vi era una
Torrer detta (Fator, 0 Linterna j per
ar fume 2’ Nayiganti-. Vi f vedono
intorno le rovine de fuol Edific); ;0-

S



K7 NUOVA GUIDA’
st della Cited ; come délle Ville 5 trad
~ le ‘quali era quella di¢ Lucullo » ove
mori Tiberioy 1" ebbe poi“con: tutti
fh' orti “Lucullani v da luj fativii i Va-
erio: Afiatico ', «che maggiorthente
! ingrand} ; red ‘abbell) '

Siedin quetti -

fu per frode di Mefalina |, per ‘ordine

di Vitellio fatto’ morire . (
¢ la ‘Pifcina’ veraniente mirabile y o

percid-‘cosk detta’;, fatta'ida “Agrippa |
per conferva: dell’‘acque delll Avmara |

Qul- preffo |

navalet '.':'-E"gueﬁa.f foftenutardacz8.0pis |

laftri’; com“ordine ‘quaternario’ per lg
lunghezza i palmi 25005 e db lar-
ghezza 160, ¢alandofi “perd due fealis
nate’ di 4o. gradini , parte coverta dal-
la terra 5 hail incroftatura duriffima,
che’ refilte ‘anche <al “ferro; onde fi i
ma , fatta con bianchi d’ova , ed’an-
cora in gran: pirte:ffivofferva con fi-
neftre da.dover [i cavavaViacqua’d vi fi
raccogliono 1" acque - piovane ; che il
avimento ‘ben laftricato -gonferva , €
F inconftratura i ftima<pid . tofto indu=
rita per I acque iftefle’, che hacon

fervager. v OrsM sk kmis o (2
Nelle vifcere .del’ “detto > Monte
Miffenio 5 che fembrapenfile , vierano
bagai natatorj , e lnoghi deliziofi', &

=27 fra
. W

PER POZZUOLI: 1%
fra gli altri-la Grotta Dragonara 5 0
raconara , cosi detta: da Traconi 5
Ciod gie diftorte a guifaidi f&r%e:ntl; i
Otterranei cunicoll 5 In parte itd o§;gﬁ
In piedi , ed in parte. yovinata . o
el mezo un’ adito lungo . ;oo-ﬁpieze;
e largo 18. e da ambi 1 latt 4. :;.‘n -
volta di 12.e di 16. piedi fra lo {paz
daltri 18. e 12. le volte fatte a cn?cel;
fono foftenute dalle t’ra_mezadufge ; 13
comincid Nerone da Miffeno 1,no ad
Averno per ricettarvi tutte L af‘qor-
calde di Baja per canali; fii vede r
dine del paffaggio per 4. Po{?e ;eperfat- :
quali fi entra nelledette 4. {tanze,

infre: ; com-=
te per rinfrefcare " acque , e fi

prende certol, cle per tu
fe dentro' I’ acque piovana .
Per tuttowvii «weggono 25
nuate fabriche , ed evyi un’altro o
ficio "dettoi le :cento Camere , ¢ :
dovene ‘un’:altra. dello ﬁeﬂt'(:: potr;le y
Pozzuoli ., -fi; dice anche La .nr; ¢ 5 :
la. confufione delle camere SGie
Porte , lavendonie ognl caygera 3'51
ficile 2ad ufcirne fenza guida , 5 %:
enche in gran parte .rofgmazgonu e
Mie , poche ftanze. vi f1 ¥

: lo
] : 0 un ricettaco
flate s ¢ fu pure queft d’ace

{olt vi entraf=

conti=



16 NUOVA GUIDA. g
&'acque, fervendo anche: le ‘dette ipor-
te per rinfrefecarle . oy

Attorno -al Mare ‘morto, che fu
unito gid col Porto di Miffeno da A-

grippa 5 {i vedono da tratto in tratto

Edificj, e fepolrure degli antichiGen-
tili , e cosl continvata , che fa moftra

- d'effere ftata una non picciola Cittl «

DI BAULI, TEMPIO D"ERCO- |

- LE, BAJA ; E'SUOI TEMPJ.
DA i Bovi, che vi portd Ercole

v
diconio , 'che: fortiffe. il nome

queflo picciolo Seno 5 allora che wven-<
ne dalle Spagne fuperato Gerione, €
detto Boauli , ora dal volgo Baculi 2

pio a quel falfo :‘Nume , e fu anche
alla ‘de’ Bovi ; detto Boalia , dicono

ancora , che Ercole vi apriffe. una f{tra> [

da dal Lago ' Averno , detta ‘Ercnlea 5

|

ove i Romani  edificarone 'um Tem- | |

fec.OndO Dione , e Strabone , qual fa

- Pot raffertata da Agligpa,onde qual’

ora il mare & chiaro, f vede la falorag
a5 chie ftimafi o parte della detta via

rculea , o dell’ Appia, occupata dal
erefcere’ del)’ acque. ' '

1o quello Seno fu gid il lioga s

ove
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,. PER POZZUOLL. 17
?Ve I infelice Agrippina inviata alle
elte Quinquatrie dal figlio crudele , €
Yotta, la Nave artificiata , ella falva-
- Wfi a nuoto , fu poi da Aniceto uccifa
-2 cui diffe : Ferifci quefto feno ¢ ha
‘ f’“‘fﬂi‘!ta Nerone . Qui {i moftra un
Nogo , che .dicono effer la fepoltura
- 4 Agrippina , ove fono_alcune {tanze ,
| on pitture di grottefco 5 € ftucchi
. Moltg vaghi., difcendendofi fotta ter-
| Y3, e perche vi fi entra con lumi , fo-
No affumigate . : ;
. Vi erano ancora le Pifcine d' Or-
tenfio , chiamato percid da Cicerone
Tritone ,j;0v .erano. pefei affuefatti 2
~venire a_prendere il eibo dalle mani
il guale amd, tanto una Murena » che
ne pianferla morte , e domandatali da
un’ Amico due Mulli , cioé due Triglie
Xifpofe , pin, tofto wi, darei due Muti ;
u,.poi; detta Villa & Antonia madre
di Drufo ., che amando un’ altra Mu-

\ Tena_, gl pofe i pendentl d oro, e di
g¢rame .. b Glastiih ti

'~ Un’ altro luogo , che vien chia-
| Mato i Campi : Elisj ,:‘perché dal Mar
| Mmorto per barca fi portavano 1 ¢3-
. daverj a fepellire in detti Campl, die-
- de luogo a2 Poeti di fingere , che vi
l : 5 : fulle




18  NUOVA GUIDA
fuffe Caronte , ‘che trafportaffe ' ani
maa gli Elis), in_detti ‘Campi, ch'ora
chiama il Volgo 5 non sd perché ra:
gione , Mercato di Sabato , vi era il
Circo , ove fi'celebravano i ginochiy
Circenli , e le Quinguatrie , confécra
te alla Dea Minerva , alle quali- convi-
t> Nerone la Madre , per -aver accafio:
fie di farla ‘morire. - T @

Per - tutto il lido' 'fi vedono wmine
di Edificj d" opere lateriche 5 ¢ retico-
late , argomentandofi da cid la grandezza
della Romana poffadza ; avendoli elet-

to quefto luogo peridelizie’s’” < “*°
. In ‘Bauli" ancora '="é}§1"3ilc Tempio
di ‘Diana  Lucifera’, “ e fi’ argonmenta
da alcuni miarmi ;" ne''guali'fi “vedono
teite di Cervi ¢ qui ‘iedefimamenté
cavandofi fi ritrovd uma’ 'ftatwa’’ it
grande’ dél‘na{mrﬁlé'ﬂuei‘vplt‘él,, con’ tfu? ,
pomi arangi in mano , ftimata V'e"el‘:)' ,
genitrice benche il T‘eh’a‘pm"»’h“ fup~"|
" ponga p‘reﬂb Bajayed il d'e‘&ofchnjpl&'
di Diana ¢ diverfo dall’ altro in ‘Baga’
diicai MivEniom ¢ O3out owlg ail .
" " Sicane *daglic Edificj la "via ' Atel? |
lana 5 c?le vi ad unirfi con I’ Appia’ €
vi fi trovano quantitd di cafette ‘qua’ |
dre , o bislunghe , ben intoricate 5 0% &
2 cor-

¢
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. cornici , e lavori di ftucchi , alcune

| toccate d’ oro , e di colori, con cupo-

- lette , e nicchie grandi, e picciole , che

fervivano per fepoleri degli antichi

. Romani , e nelle dette nicchie vi fi
' ponevano |' Urne delle ceneri de’ Pa-
dri , Madri di famiglie , e de’ figlivoli
per regola , hanno le fineftre , e le por-
te , e fe vi faceflero i Portelli di le-
gno ; fi potriano comodamente abi-
tare ; fembra quefta firada per gli
Edificj ( benche gquantita di lore f1a-
no ingombri’ dalle fpine ( una bellif=
fima contrada ; va la detta firada a
. terminare alla ~Palude Acherufia 3 ©
Fufarg . .

Avanti la via Atellana al lido
d‘el mare , non molto difcofto entro
P onde falze vi fi fcorge con empi-
to fcorgare un fonte &’ acque dolci, fi
ftima effere flats V' .acqua , che aveano
gli Edifieydel contoyno , e che rotti gl
ﬂf&gueddxti fotterranei 5 ed 1 meati, per
effer rovinati gli Edificj , vengono le
dette acque a sboccare” in' guefto luo-
g0 , dove gid fu terra ferma, ed ora ¢
Ingombrato dal mare ; o pure qui era
1 Tempio delle Ninfe fatto da Domi-

21ano, col Fonte , che mal fi. eﬁcciva.
2
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~ La Foffa di Nerone , cominciata [jilii
da quefti per voler andar in Roma s fillil
con le Quingneremi , correndo da hi- il

do in lido a guifa “degli  Aleffandrini 5 i}

sfuggendo il mare , ma molto diffici~ il
le a riufeirlijora @ 1l Lago di. Licola, =

fotto Cuma , abbondante anche di filiiili

3 ) Frs i
pefcagione , entrandovi il mare , ed 1 L

fuoi Cefali ,*Spinole , ed Anguille , fifll sy

portano fino a Roma ; non che a Na-
oli , ¢& abbondante anche di caccia]
d’ Anitre , e Foliche .

Siegue poi ‘il Seno di Baja'; cele-
bre appreflo glic antichi , in cul vi fo.
una Citth ' delie: pitv deliziofe®; e frut-
tifqre_, ch’ abbian defecritro gli Autoriy
2’ noffri temipi 5 perd & certo’s:ch’ &

erniciofiffima alla falute , - per F aria |
peftifera , particolarmente d’ Efta , fia
‘per maturarfi i lini ne’ Laghi vieini, @
per le mofete; o pernon ellervi piti glt il
antichi abitanti’y €he ' accendendovi
il fuoco ; rompeano Iaria’; ‘per’ la |
¢ui ‘malignitd vi morirono ‘colle ‘loro |
Truppe Carlo VIIL;e Ludovico XII« |
fuo Fizlio » st ol e o

Da Bajo compagno di Uliffe
yuole , che avefle avuto il mome

interprete di Licofrone ; o pure dal
\ . por-

o




